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INFORMAZIONI GENERALI PROGETTO 

 

 

La presente relazione relativa al rispetto dei requisiti acustici passivi ha come scopo il fornire le 

indicazioni preliminari per la realizzazione del Centro Commerciale di cui alla presente verifica di 

assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale per realizzazione di un Centro 

Commerciale nei comuni di Lanusei e Ilbono, redatto secondo le indicazioni dell’Allegato B2 della 

DGR 45/24 del 2017 Direttive per lo svolgimento delle procedure di valutazione di impatto 

ambientale. D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104. Attuazione della direttiva 2014/52/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, concernente la 

valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi degli articoli 1 

e 14 della Legge 9 luglio 2015, n. 114.. Tale procedura ha lo scopo di valutare se un progetto può 

determinare impatti significativi sull'ambiente e se, pertanto, debba essere sottoposto alla 

procedura di valutazione di impatto ambientale. 

 Il progetto consiste nelle opere funzionali alla realizzazione di un Centro Commerciale nel comune 

di Lanusei (in maniera prioritaria) ed Ilbono (in misura marginale) con accesso nella via Tempio. 

L'intervento è sottoposto alla verifica di screening, poiché ricade all'interno dell'allegato 4° numero 

7 lettera " b) (…) costruzione di centri commerciali di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 

114 "Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell'articolo 4, comma 4, 

della legge 15 marzo 1997, n. 59"; “ 

 

Si tratta in quanto progetto preliminare di fornire le prime indicazioni relative alle modalità 

costruttive dell’edificio e alle cautele da utilizzare per la sua realizzazione.  

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1998_0114.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1998_0114.htm


RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

PREMESSA 

 

Nella relazione che segue viene effettuata la valutazione preventiva delle prestazione acustiche 

passive dell'edificio in oggetto, redatta ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

5 dicembre 1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici” e della Legge 26 ottobre 

1995, n. 447 “Legge quadro sull'inquinamento acustico”. 

 

Vengono analizzate le soluzioni costruttive proposte sulla base dei disegni forniti e vengono 

riportate le indicazioni necessarie per l’ottenimento dei requisiti acustici passivi richiesti dal D.P.C.M. 

5/12/1997 in materia di acustica edilizia, in particolare relativamente alle seguenti problematiche: 

 

  isolamento fra ambienti adiacenti e/o sovrapposti 

  isolamento al calpestio 

  isolamento di facciata 

  rumorosità degli impianti 

 

Tutti i calcoli sono stati eseguiti in accordo alla normativa tecnica vigente. 

 

UNI EN 12354-1 

Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a partire dalle prestazioni di 

prodotti. 

Isolamento dal rumore per via aerea tra ambienti 

UNI EN 12354-2 

Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a partire dalle prestazioni di 

prodotti. 

Isolamento dal rumore per via aerea tra ambienti 

UNI EN 12354-3 

Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a partire dalle prestazioni di 

prodotti. 

Isolamento acustico contro il rumore proveniente dall’esterno per via 

aerea 

UNI/TR 11175 
Guida alle norme serie UNI EN 12354 per la previsione delle prestazioni 

acustiche degli edifici. Applicazione alla tipologia costruttiva nazionale 

UNI EN ISO 717–1 Isolamento acustico per via aerea 

UNI EN ISO 717–2 Isolamento del rumore di calpestio 

 

REQUISITI ACUSTICI PREVISTI DAL D.P.C.M. 5/12/97 

 

Gli edifici soggetti al rispetto dei requisiti acustici passivi, per definizione di ambiente abitativo, 

rientrano nel campo di applicazione della norma tutti gli edifici esclusi quelli industriali ed 

artigianali; in dettaglio il D.P.C.M. 5/12/97, all’art. 2 comma 1, ha effettuato la seguente 

classificazione: 

 

Categoria Destinazione d’uso 

A Edifici adibiti a residenza o assimilabili 

B Edifici adibiti ad uffici ed assimilabili 

C Edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili 

D Edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili 

E Edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili 

F Edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili 

G Edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili 

 

Per gli edifici sopra classificati occorre rispettare cinque requisiti previsti dal D.P.C.M. 5/12/97 (All. A) 

e sono: 



 Potere fonoisolante apparente delle partizioni verticali e orizzontali (R’w): rappresenta la 

differenza di livello sonoro esistente tra due stanze di due unità immobiliari adiacenti e può 

essere riferito sia ai muri che ai solai la normativa fissa il valore minimo da rispettare a 50 decibel 

nel caso delle unità residenziali; 

 Isolamento acustico di facciata (D2m,nT,w): rappresenta la differenza di livello sonoro esistente 

tra l’esterno e l’interno di un ambiente abitativo; la normativa fissa il valore minimo da rispettare  

a 40 decibel nel caso delle unità residenziali; 

 Livello del rumore di calpestio (L’n,w): rappresenta il livello sonoro esistente in un ambiente 

abitativo quando, al piano soprastante, viene azionato un dispositivo che genera 10 colpi al 

secondo con dei “martelletti” da 0,5 kg; la normativa fissa il valore massimo da rispettare a 63 

decibel nel caso delle unità residenziali. Ciò vale anche all’interno della medesima unità 

immobiliare (villetta su due piani); 

 Rumore degli impianti a funzionamento discontinuo (LAS,max): rappresenta il valore massimo 

del livello sonoro misurabile in un ambiente diverso da quello in cui il rumore viene originato; 

tale valore è pari a 35 dBA. 

 Rumore degli impianti a funzionamento continuo (Laeq): rappresenta il valore MEDIO del livello 

sonoro misurabile in un ambiente diverso da quello in cui il rumore viene originato; tale valore è 

pari a 35 dBA per le unità residenziali. Tali verifiche potrebbero essere effettuate anche 

all’interno della medesima unità abitativa; ciò giustificherebbe ad esempio l’assenza di 

disturbo tra bagno e stanza da letto adiacente. 

 

Riassumendo, i requisiti acustici delle partizioni e degli impianti dipendono dalla destinazione d’uso 

delle unità immobiliari, nel nostro caso “categorie A e C”. 

 

Categoria Destinazione d’uso 

Rw D2m,nT,w Ln,w LASmax LAeq 

D ≥ 55 ≥ 45 ≤ 58 ≤ 35 ≤ 25 

A, C ≥ 50 ≥ 40 ≤ 63 ≤ 35 ≤ 35 

E ≥ 50 ≥ 48 ≤ 58 ≤ 35 ≤ 25 

B, F, G ≥ 50 ≥ 42 ≤ 55 ≤ 35 ≤ 35 



METODI DI CALCOLO UTILIZZATI 
 

ISOLAMENTO DI FACCIATA 

 

La valutazione dei requisiti acustici passivi di facciata e stata effettuata sulle pareti di facciata 

degli ambienti che presentano caratteristiche tecniche differenti. 

 

E’ stata applicata la norma UNI EN 12354-3 che prevede il calcolo mediante la seguente formula: 

 
Dove: 

 
 

  ΔLfs   è la differenza del livello di pressione sonora per forma della facciata 

   S      è la superficie della parete vista dall'ambiente interno (in m2) 

   V      è il volume dell'ambiente interno (in m3) 

   T0    è il tempo di riverberazione di riferimento pari a 0,5 secondi 

   K      è la correzione relativa al contributo della trasmissione laterale (0 per elementi di facciata 

non                connessi e 2 per elementi di facciata pesanti con giunti rigidi) 

 

 

ISOLAMENTO PER VIA AEREA TRA AMBIENTI ADIACENTI 

 

La verifica dell’indice di valutazione del potere fonoisolante apparente di ambienti adiacenti è 

prevista dal D.P.C.M. 5/12/97 per partizioni verticali che dividono unità immobiliari distinte. 

Nel caso in esame, pertanto, verranno verificate le partizioni verticali tenendo conto delle differenti 

soluzioni tecnologiche e delle diverse situazioni di trasmissione laterale. 
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Schema percorsi di trasmissione analizzati. 

 

 
 

ISOLAMENTO PER VIA AEREA TRA AMBIENTI SOVRAPPOSTI 

 

La verifica dell’indice di valutazione del potere fonoisolante apparente di ambienti sovrapposti è 

prevista dal D.P.C.M. 5/12/97 per partizioni orizzontali che dividono unità immobiliari distinte. 

 

Nel caso in esame, pertanto, verranno verificate le partizioni orizzontali tenendo conto delle 

differenti soluzioni tecnologiche e delle diverse situazioni di trasmissione laterale. 

 

 
 

 



ISOLAMENTO CALPESTIO 

 

L’ Indice di valutazione del livello di pressione sonora di calpestio normalizzato rispetto 

all’assorbimento acustico viene calcolato conformemente alla UNI EN 12354-2 con la seguente 

formula: 

 

 
Dove: 

 

con m’ = massa pav. galleggiante e  m0’ = 1 Kg/m2 

 

ΔLw = 30 lg(f/f0) + 3 [dB]  con massetto in cemento o solfato di calcio 

ΔLw = 40 lg(f/f0) - 3 [dB]  con massetto in asfalto o a secco 

 
 

con s’ rigidità dinamica sup. dello strato elastico del pavim. galleggiante (MN/m3) 

 

K fattore correttivo in dB dovuto alla trasmissione laterale del rumore (calcolato come da  

prospetto 1 della UNI EN 12354-2) 

 

TEMPO DI RIVERBERAZIONE (T60) 

 

Il tempo di riverberazione T60 rappresenta il tempo (misurato in secondi) necessario affinché il 

livello della pressione sonora diminuisca di 60 dB rispetto al valore che esso ha nell’istante in cui 

viene disattivata la sorgente. 

 

Il calcolo del tempo di riverberazione consente di valutare le caratteristiche interne di un 

ambiente. 

Tale tempo viene calcolato con la seguente formula di Sabine: 

T60 = 0,161 V / (Σ α 
i
 S 

i
) 

Dove: 

 

V = volume dell’ambiente [m3] 

Si = superficie del materiale i-esimo presente nell’ambiente 

αi = coefficiente di assorbimento della superficie del materiale i-esimo presente nell’ambiente 
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METODOLOGIA DI CLASSIFICAZIONE DELLE UNITA' IMMOBILIARI 

 

Dai dati ottenuti nella fase di classificazione per requisito previsionale e per unità immobiliare è 

possibile classificare l’unità immobiliare attraverso un unico indice, che riassume tutti i requisiti, in 

base al seguente procedimento come previsto dalla UNI 11367): 

 

a)  Si stabilisce, per ogni requisito dell’unità immobiliare, la corrispondenza tra classe di 

prestazione acustica e coefficiente di peso Z mediante il seguente prospetto: 

 

Classe I II III IV 

Prestazioni fino a 5 

dB(A) peggiori rispetto 

alla classe IV 

Prestazioni per più di 5 

dB(A) peggiori 

rispetto alla classe IV 

Coefficiente 

Z 
1 2 3 4 5 10 

 

b)  Si effettua il seguente calcolo, arrotondando il risultato all’intero più vicino: 

 

 
dove: 

 

P è il numero di requisiti r valutati per l’unità immobiliare; 

Zr è il valore del coefficiente di peso relativo all’r-esimo requisito 

 

Utilizzando ancora il prospetto precedente, si determina la classe acustica globale CUI  

(espressa in carattere romano) dell’unità immobiliare in funzione del valore di ZUI, coefficiente 

di peso relativo all’intera unità immmobiliare. 

 

Nel caso in cui ZUI risultasse maggiore di 4, l’unità immobiliare non è classificabile (NC) 

 



VERIFICA DEGLI INDICI DI VALUTAZIONE E CLASSIFICAZIONI 
 

UNITA' IMMOBILIARE 

 

LOCALE: NEGOZIO 7 

ISOLAMENTO ACUSTICO PER VIA AEREA DELLE FACCIATE 

Indice di valutazione dell’isolamento acustico di facciata normalizzato rispetto al Tempo di 

riverberazione 

 

Dati ambiente locale ricevente 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

872,4 53.8 42,00 POSITIVA 

 

 

 

FACCIATE CONSIDERATE: 

 

Facciata 1 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 54 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
01-CONSULTECNA-Parete in calcestruzzo prefabbricata (26 

cm) Consultecna  
95,84 255,60 

49,1

5 

 

Facciata 3 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 67.4 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana 0,00 0,00 0,00 Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
PAV08-02-0002-Solaio contro-terra in calcestruzzo 

alleggerito (44,5 cm) 
218,10 767,50 

66,1

9 

 

 

LOCALE: NEGOZIO 6 

ISOLAMENTO ACUSTICO PER VIA AEREA DELLE FACCIATE 



Indice di valutazione dell’isolamento acustico di facciata normalizzato rispetto al Tempo di 

riverberazione 

 

Dati ambiente locale ricevente 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

392,48 53.1 42,00 POSITIVA 

 

 

 

FACCIATE CONSIDERATE: 

 

Facciata 1 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 53.3 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
01-CONSULTECNA-Parete in calcestruzzo prefabbricata (26 

cm) Consultecna  
50,80 255,60 

49,1

5 

 

Facciata 3 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 67.4 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana 0,00 0,00 0,00 Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
PAV08-02-0002-Solaio contro-terra in calcestruzzo 

alleggerito (44,5 cm) 
98,12 767,50 

66,1

9 

 

 

LOCALE: GALLERIA  

ISOLAMENTO ACUSTICO PER VIA AEREA DELLE FACCIATE 

Indice di valutazione dell’isolamento acustico di facciata normalizzato rispetto al Tempo di 

riverberazione 

 

Dati ambiente locale ricevente 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

2661,88 62.6 42,00 POSITIVA 



 

 

 

FACCIATE CONSIDERATE: 

 

Facciata 1 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 64.3 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
01-CONSULTECNA-Parete in calcestruzzo prefabbricata (26 

cm) Consultecna  
27,34 255,60 

49,1

5 

 

Facciata 5 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 67.4 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana 0,00 0,00 0,00 Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
PAV08-02-0002-Solaio contro-terra in calcestruzzo 

alleggerito (44,5 cm) 
665,48 767,50 

66,1

9 

 

 

LOCALE: NEGOZIO 3 

ISOLAMENTO ACUSTICO PER VIA AEREA DELLE FACCIATE 

Indice di valutazione dell’isolamento acustico di facciata normalizzato rispetto al Tempo di 

riverberazione 

 

Dati ambiente locale ricevente 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

330,28 67.4 42,00 POSITIVA 

 

 

 

FACCIATE CONSIDERATE: 

 

Facciata 2 

 



Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 67.4 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana 0,00 0,00 0,00 Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
PAV08-02-0002-Solaio contro-terra in calcestruzzo 

alleggerito (44,5 cm) 
82,57 767,50 

66,1

9 

 

 

LOCALE: NEGOZIO 4 

ISOLAMENTO ACUSTICO PER VIA AEREA DELLE FACCIATE 

Indice di valutazione dell’isolamento acustico di facciata normalizzato rispetto al Tempo di 

riverberazione 

 

Dati ambiente locale ricevente 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

261,48 67.4 42,00 POSITIVA 

 

 

 

FACCIATE CONSIDERATE: 

 

Facciata 2 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 67.4 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana 0,00 0,00 0,00 Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
PAV08-02-0002-Solaio contro-terra in calcestruzzo 

alleggerito (44,5 cm) 
65,37 767,50 

66,1

9 

 

 

LOCALE: NEGOZIO 1 

ISOLAMENTO ACUSTICO PER VIA AEREA DELLE FACCIATE 

Indice di valutazione dell’isolamento acustico di facciata normalizzato rispetto al Tempo di 

riverberazione 

 

Dati ambiente locale ricevente 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 



262,72 67.4 42,00 POSITIVA 

 

 

 

FACCIATE CONSIDERATE: 

 

Facciata 2 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 67.4 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana 0,00 0,00 0,00 Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
PAV08-02-0002-Solaio contro-terra in calcestruzzo 

alleggerito (44,5 cm) 
65,68 767,50 

66,1

9 

 

 

LOCALE: NEGOZIO 3 

ISOLAMENTO ACUSTICO PER VIA AEREA DELLE FACCIATE 

Indice di valutazione dell’isolamento acustico di facciata normalizzato rispetto al Tempo di 

riverberazione 

 

Dati ambiente locale ricevente 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

396,32 67.4 42,00 POSITIVA 

 

 

 

FACCIATE CONSIDERATE: 

 

Facciata 2 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 67.4 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana 0,00 0,00 0,00 Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
PAV08-02-0002-Solaio contro-terra in calcestruzzo 

alleggerito (44,5 cm) 
99,08 767,50 

66,1

9 

 

 



LOCALE: VANO SCALA 

ISOLAMENTO ACUSTICO PER VIA AEREA DELLE FACCIATE 

Indice di valutazione dell’isolamento acustico di facciata normalizzato rispetto al Tempo di 

riverberazione 

 

Dati ambiente locale ricevente 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

192,04 48.8 42,00 POSITIVA 

 

 

 

FACCIATE CONSIDERATE: 

 

Facciata 1 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 65.6 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
01-CONSULTECNA-Parete in calcestruzzo prefabbricata (26 

cm) Consultecna  
1,44 255,60 

49,1

5 

 

Facciata 2 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 59.2 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
01-CONSULTECNA-Parete in calcestruzzo prefabbricata (26 

cm) Consultecna  
6,28 255,60 

49,1

5 

 

Facciata 3 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 59.2 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata Orizz. Visivo Assorbimento ΔLfs [dB] Elementi rigidi  



[m] tetto [αw]  di facciata K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
01-CONSULTECNA-Parete in calcestruzzo prefabbricata (26 

cm) Consultecna  
6,28 255,60 

49,1

5 

 

Facciata 4 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 50.7 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
01-CONSULTECNA-Parete in calcestruzzo prefabbricata (26 

cm) Consultecna  
44,36 255,60 

49,1

5 

 

Facciata 5 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 58.1 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
01-CONSULTECNA-Parete in calcestruzzo prefabbricata (26 

cm) Consultecna  
8,20 255,60 

49,1

5 

 

Facciata 6 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 67.4 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 



Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
PAV08-02-0002-Solaio contro-terra in calcestruzzo 

alleggerito (44,5 cm) 
48,01 767,50 

66,1

9 

 

Facciata 7 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 65.7 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco SOL07-09-Solaio in calcestruzzo (48,5 cm) 266,11 
1050,5

0 

71,8

5 

 

 

LOCALE: MSV ALIM 

ISOLAMENTO ACUSTICO PER VIA AEREA DELLE FACCIATE 

Indice di valutazione dell’isolamento acustico di facciata normalizzato rispetto al Tempo di 

riverberazione 

 

Dati ambiente locale ricevente 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

6448,2 57.1 42,00 POSITIVA 

 

 

 

FACCIATE CONSIDERATE: 

 

Facciata 1 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 61.1 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
01-CONSULTECNA-Parete in calcestruzzo prefabbricata (26 

cm) Consultecna  
137,57 255,60 

49,1

5 



 

Facciata 2 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 65.7 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
01-CONSULTECNA-Parete in calcestruzzo prefabbricata (26 

cm) Consultecna  
47,36 255,60 

49,1

5 

 

Facciata 3 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 61.5 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
01-CONSULTECNA-Parete in calcestruzzo prefabbricata (26 

cm) Consultecna  
125,82 255,60 

49,1

5 

 

Facciata 4 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 67.6 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
01-CONSULTECNA-Parete in calcestruzzo prefabbricata (26 

cm) Consultecna  
30,83 255,60 

49,1

5 

 

Facciata 5 

 



Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 78.4 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco SOL07-09-Solaio in calcestruzzo (48,5 cm) 480,02 
1050,5

0 

71,8

5 

 

Facciata 6 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 84.4 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco SOL07-09-Solaio in calcestruzzo (48,5 cm) 118,78 
1050,5

0 

71,8

5 

 

 

LOCALE: MSV NON ALIM 

ISOLAMENTO ACUSTICO PER VIA AEREA DELLE FACCIATE 

Indice di valutazione dell’isolamento acustico di facciata normalizzato rispetto al Tempo di 

riverberazione 

 

Dati ambiente locale ricevente 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

7034,2 59.1 42,00 POSITIVA 

 

 

 

FACCIATE CONSIDERATE: 

 

Facciata 1 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 61.9 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 



Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
01-CONSULTECNA-Parete in calcestruzzo prefabbricata (26 

cm) Consultecna  
125,10 255,60 

49,1

5 

 

Facciata 2 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 63.3 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
01-CONSULTECNA-Parete in calcestruzzo prefabbricata (26 

cm) Consultecna  
89,63 255,60 

49,1

5 

 

Facciata 3 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 72.2 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
01-CONSULTECNA-Parete in calcestruzzo prefabbricata (26 

cm) Consultecna  
11,51 255,60 

49,1

5 

 

Facciata 4 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 73.1 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 



Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco SOL07-09-Solaio in calcestruzzo (48,5 cm) 
1758,5

5 

1050,5

0 

71,8

5 

 

 

LOCALE: BAR 

ISOLAMENTO ACUSTICO PER VIA AEREA DELLE FACCIATE 

Indice di valutazione dell’isolamento acustico di facciata normalizzato rispetto al Tempo di 

riverberazione 

 

Dati ambiente locale ricevente 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

667,72 52.5 42,00 POSITIVA 

 

 

 

FACCIATE CONSIDERATE: 

 

Facciata 1 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 55.5 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
01-CONSULTECNA-Parete in calcestruzzo prefabbricata (26 

cm) Consultecna  
52,04 255,60 

49,1

5 

 

Facciata 2 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 55.5 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
01-CONSULTECNA-Parete in calcestruzzo prefabbricata (26 

cm) Consultecna  
51,32 255,60 

49,1

5 

 



 

LOCALE: NEGOZIO 10 

ISOLAMENTO ACUSTICO PER VIA AEREA DELLE FACCIATE 

Indice di valutazione dell’isolamento acustico di facciata normalizzato rispetto al Tempo di 

riverberazione 

 

Dati ambiente locale ricevente 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

3418,4 55.1 42,00 POSITIVA 

 

 

 

FACCIATE CONSIDERATE: 

 

Facciata 3 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 73.1 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana 0,00 0,00 0,00 Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco SOL07-09-Solaio in calcestruzzo (48,5 cm) 854,60 
1050,5

0 

71,8

5 

 

Facciata 4 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 57.9 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
01-CONSULTECNA-Parete in calcestruzzo prefabbricata (26 

cm) Consultecna  
151,37 255,60 

49,1

5 

 

Facciata 5 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 58.5 42,00 POSITIVA 

 



Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
01-CONSULTECNA-Parete in calcestruzzo prefabbricata (26 

cm) Consultecna  
132,80 255,60 

49,1

5 

 

 

LOCALE: NEGOZIO 12 

ISOLAMENTO ACUSTICO PER VIA AEREA DELLE FACCIATE 

Indice di valutazione dell’isolamento acustico di facciata normalizzato rispetto al Tempo di 

riverberazione 

 

Dati ambiente locale ricevente 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

714,52 55.5 42,00 POSITIVA 

 

 

 

FACCIATE CONSIDERATE: 

 

Facciata 1 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 55.5 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
01-CONSULTECNA-Parete in calcestruzzo prefabbricata (26 

cm) Consultecna  
54,88 255,60 

49,1

5 

 

Facciata 4 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 73.1 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana 0,00 0,00 0,00 Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione Area Ms Rw 



[m2] [kg/m

2] 

[dB] 

Comp.Opaco SOL07-09-Solaio in calcestruzzo (48,5 cm) 178,63 
1050,5

0 

71,8

5 

 

 

LOCALE: NEGOZIO 9 

ISOLAMENTO ACUSTICO PER VIA AEREA DELLE FACCIATE 

Indice di valutazione dell’isolamento acustico di facciata normalizzato rispetto al Tempo di 

riverberazione 

 

Dati ambiente locale ricevente 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

3466,8 56 42,00 POSITIVA 

 

 

 

FACCIATE CONSIDERATE: 

 

Facciata 1 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 60.4 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
01-CONSULTECNA-Parete in calcestruzzo prefabbricata (26 

cm) Consultecna  
86,25 255,60 

49,1

5 

 

Facciata 2 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 66.8 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
01-CONSULTECNA-Parete in calcestruzzo prefabbricata (26 

cm) Consultecna  
20,03 255,60 

49,1

5 

 

Facciata 3 



 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 58.8 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
01-CONSULTECNA-Parete in calcestruzzo prefabbricata (26 

cm) Consultecna  
125,13 255,60 

49,1

5 

 

Facciata 4 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 73.1 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco SOL07-09-Solaio in calcestruzzo (48,5 cm) 866,70 
1050,5

0 

71,8

5 

 

 

LOCALE: NEGOZIO 10 

ISOLAMENTO ACUSTICO PER VIA AEREA DELLE FACCIATE 

Indice di valutazione dell’isolamento acustico di facciata normalizzato rispetto al Tempo di 

riverberazione 

 

Dati ambiente locale ricevente 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

2467,24 63.6 42,00 POSITIVA 

 

 

 

FACCIATE CONSIDERATE: 

 

Facciata 2 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 64.1 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata Orizz. Visivo Assorbimento ΔLfs [dB] Elementi rigidi  



[m] tetto [αw]  di facciata K 

Facciata piana 0,00 0,00 0,00 Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco 
01-CONSULTECNA-Parete in calcestruzzo prefabbricata (26 

cm) Consultecna  
26,24 255,60 

49,1

5 

 

Facciata 5 

 

Dati facciate 

Volume [m3] D2m,nT,w [dB] Valore limite [dB] Verifica 

29586,68 73.1 42,00 POSITIVA 

 

Tipo facciata 
Orizz. Visivo 

[m] 

Assorbimento 

tetto [αw]  
ΔLfs [dB] 

Elementi rigidi 

di facciata 

 

K 

Facciata piana    Assenti 0 

 

Composizione della facciata 

Componente Descrizione 
Area 

[m2] 

Ms 

[kg/m

2] 

Rw 

[dB] 

Comp.Opaco SOL07-09-Solaio in calcestruzzo (48,5 cm) 616,81 
1050,5

0 

71,8

5 

 



OSSERVAZIONI ALLE TABELLE 
Dall’osservazione delle tabelle sopra riportate si puo dedurre quanto segue: 

 

- POTERE FONOISOLANTE APPARENTE: le partizioni in esame (PARETE) soddisfano in via previsionale i 

valori limite previsti dal D.P.C.M. 5/12/97 a patto che vengano impiegati prodotti con 

caratteristiche prestazionali certificate in laboratorio pari o superiori a quelle indicate nella 

presente relazione tecnica e la posa in opera sia a “regola d’arte”. 

 

- LIVELLO DI RUMORE DA CALPESTIO: non dovuto trattandosi di edificio singolo  

 

- ISOLAMENTO ACUSTICO DI FACCIATA: le facciate in esame soddisfano in via previsionale i requisiti 

previsti dal D.P.C.M. 5/12/97 a patto che i componenti opachi e trasparenti di facciata abbiano 

prestazioni certificate in laboratorio pari o superiori a quelle indicate nella presente relazione 

tecnica e la posa in opera sia a “regola d’arte”. 

 

- RUMORE DEGLI IMPIANTI: è necessario rispettare tutte le indicazioni date nella presente relazione 

tecnica al fine di limitare il rumore prodotto dagli impianti a funzionamento continuo e discontinuo. 

I materiali e le soluzioni oggetto di valutazione, corredati di apposito certificato acustico, devono 

essere posti in opera secondo le prescrizioni delle relative schede tecniche. 

 

CRITERI DI POSA IN OPERA 
Il D.P.C.M. 5 dicembre 1997 stabilisce i valori limite per le prestazioni acustiche degli edifici e dei 

loro componenti, con riferimento agli indici di valutazione delle grandezze rilevate in opera. Un 

aspetto assai rilevante, introdotto dal decreto, e che le grandezze di cui si richiede la verifica 

fanno tutte riferimento alla reale situazione di posa in opera dei componenti edilizi. 

La prestazione in opera di un componente edilizio e, infatti, quasi sempre inferiore a quella 

certificata in laboratorio, sia per le diverse condizioni di realizzazione, sia per la presenza di percorsi 

di trasmissione sonora che coinvolgono le strutture laterali (trasmissione laterale) che non sono 

presenti nelle misure fatte in laboratorio. La costruzione di edifici conformi pertanto non può 

prescindere dalla scelta di componenti dotati di idonee prestazioni acustiche, tanto quanto da 

una realizzazione accurata e non lasciata al caso. Nei paragrafi che seguono si riportano alcune 

indicazioni per la corretta posa in opera dei componenti edilizi riferiti al progetto dell’edificio in 

esame. 

 

CRITERI GENERALI DA OSSERVARE DURANTE LA COSTRUZIONE DELL’EDIFICIO  
  

Qui di seguito vengono riportate, in via del tutto generale, alcuni punti fondamentali da evitare 

e/o da rispettare durante la costruzione dell’edificio di progetto, indipendentemente dalle altre 

considerazioni riportate nei rispettivi capitoli successivi.  

 

DA EVITARE  

 Passaggi di canalizzazioni invase dal rumore in ambienti da mantenere silenziosi  

 Impianti ad aria ad alta velocità  

 Raccordi a spigolo vivo, labbri taglienti rivolti al flusso di liquidi e gas  

 Installazione  di  compressori,  motori  elettrici  o  simili  appoggiati  semplicemente  su  un  solaio 

sovrastante locali abitati  

 Utilizzo di ventilatori o pompe che lavorino lontani dal punto ottimale previsto  

 Utilizzo di tubazioni o canali troppo piccoli  

 Utilizzo di rubinetteria di bassa qualità  

  

DA RISPETTARE  

 Impiego di canalizzazioni circolari anziché quadrate  

 Coibentazione dei condotti e delle tubazioni  

 Rivestimento della coibentazione esterna con uno strato di materiale ad alta densità  

 Installazione dei motori, compressori, ecc. su basi d’inerzia opportunamente sospese  

 Riduzione delle propagazioni per via strutturale con opportuni manicotti e snodi  

 Utilizzo di componenti certificati con validi dati di emissione acustica  



 Utilizzo di sistemi a regolazione graduale invece di sistemi ad intermittenza    

 Installazione di tutti i macchinari in locali a ciò predisposti dotati di buon isolamento acustico 

 

Criteri di posa in opera delle pareti 
PARETI DI FACCIATA 

E opportuno che le pareti di facciata non vengano indebolite in nessun modo, ad esempio con le 

tracce per il passaggio di impianti, ecc.  

In linea di massima la natura delle pareti opache di facciata non è particolarmente critica per 

quanto attiene l’isolamento acustico, rispetto al quale è più importante la prestazione degli 

elementi deboli quali gli infissi. 

Si ricorda che la realizzazione delle pareti con lacune di malta o senza adeguato riempimento con 

malta dei fori dove prescritto, anche se coperte dall’intonaco, ne compromettono le prestazioni 

acustiche, analogamente alla mancanza di tenuta all’aria dei serramenti.  

 

PARETI TRA UNITA IMMOBILIARI DISTINTE 

Per quanto riguarda le partizioni verticali di divisione tra unita immobiliari distinte, se non è possibile 

evitare il passaggio degli impianti, e necessario prevedere,  soprattutto sulle pareti tra ambienti 

che necessitano di particolari condizioni di silenzio come le camere da letto, la disposizioni di 

prese, interruttori e scatole di derivazione dell’impianto elettrico in posizione sfalsata come mostra 

la figura che segue, al fine di evitare, di fatto, una comunicazione sonora diretta tra gli ambienti. 

Inoltre è necessario che tali elementi siano rivestiti con materiale fonoisolante, ad esempio 

ISOLMANT PIOMBO: prodotto composto da 2 strati di Isolmant 3 mm con inserita all’interno una 

lamina di piombo da 0.35 mm o da 0.50 mm. 

Le tracce sulle partizioni in muratura devono essere eseguite in maniera tale da risultare il meno 

estese possibile; dovranno essere riempite completamente di malta, avendo cura di non lasciare 

vuoti che possono rappresentare significativi ponti acustici. 

Dovrà inoltre essere curata la perfetta sigillatura di tutti i giunti (con il solaio superiore, oltre che con 

le pareti laterali) al fine di eliminare ogni possibile percorso di trasmissione aerea del suono. 

Come già sottolineato in precedenza, al fine di limitare la trasmissione laterale e opportuno 

sconnettere dalle strutture laterali i tavolati delle partizioni e dei tramezzi interni interponendo strati 

di materiale elastico per tutto il perimetro e comprendendo lo spessore degli intonaci . 

 

CRITERI DI POSA IN OPERA DEI COMPONENTI VETRATI 

 

Le prestazioni in opera dei serramenti in generale dipendono, oltre che dalle sue caratteristiche 

intrinseche, dalla qualità dei vari componenti che lo costituiscono, dalla qualità del loro 

assemblaggio, dalla qualità del montaggio sul muro e da quella del muro medesimo. 

Le soluzioni scelte devono garantire di eseguire al meglio il raccordo tra infisso e muratura, 

riducendo quanto più possibile la presenza di spazi d’aria tra telaio fisso e muratura attraverso la 

creazione di un giunto dotato di adeguati cordoli di sigillatura e di eventuali materiali di 

riempimento. 

Il giunto per la posa del telaio in luce è costituito dai seguenti componenti messi in opera 

nell’ordine sotto riportato: 

1) si applica un cordolo sigillante sulle tre spallette di battuta del vano finestra e sul davanzale, 

avendo cura di raccordarli; 

2) una volta inserito e fissato il telaio del serramento all’interno del vano murario, occorre eseguire 

l’operazione di riempimento del giunto con materiale espandente; 

3) effettuare la sigillatura della parte interna del giunto con sigillante; E necessario che l’interfaccia 

serramento-vetrata (o pannello opaco) venga realizzata in maniera accurata mediante la posa di 

tasselli con funzione di portata (da collocarsi tra telaio e vetro), e guarnizioni (da collocarsi tra 

fermavetro e vetro), con funzione di tenuta all’aria. 

La messa in opera delle lastre di vetro e un'operazione che richiede particolare cura perche può 

compromettere il buon funzionamento complessivo del serramento. Occorre che lo spessore del 

telaio sia dimensionato in modo tale che il peso delle lastre di vetro non interferisca con la 

manovrabilità e il funzionamento delle ante mobili e che sia assicurata la tenuta aria-acqua tra il 

telaio e la stessa lastra di vetro. Inoltre, per evitare le vibrazioni, ma anche le rotture e i ponti 

termici, e molto importante che il vetro sia sempre tenuto isolato dal telaio; a tal proposito e 

importante che la larghezza della cava di alloggiamento della vetrazione (scanalatura) sia tale da 



comprendere, oltre allo spessore del vetro, le sue tolleranze e i giochi o spazi laterali per i sistemi di 

isolamento e tenuta. 

E importante che i tasselli siano correttamente dimensionati e posizionati poiche devono essere 

applicati per sostenere le lastre di vetro per tutto il loro spessore e per mantenere nella giusta 

posizione la lastra di vetro cioè per evitare movimenti non accettabili, per evitare scivolamenti 

relativi delle lastre delle vetrate isolanti, contatti diretti vetro-telaio o vetro-fermavetro e per 

trasmettere al telaio il peso della lastra di vetro in punti prestabiliti I tasselli devono essere in 

materiale non putrescibile e compatibile con i materiali con i quali vengono in contatto, in 

particolare con i sigillanti. La durezza, da definirsi in base alla loro funzione, deve essere in tutti i casi 

nettamente inferiore a quella del vetro. 

I tasselli di portata sono quelli che sopportano il peso delle lastre di vetro trasferendolo sul telaio di 

contenimento nei punti prestabiliti per ogni tipo di apertura in modo da evitare deformazioni dei 

telai stessi. La loro larghezza deve essere di poco superiore a quella della lastra in modo che 

l'appoggio sia totale. Questa dimensione e molto importante per i vetrocamera poichè in questo 

caso occorre che le due lastre siano entrambe appoggiate sui tasselli. I tasselli di compensazione 

ed i tasselli di portata devono avere le seguenti dimensioni minime di lunghezza: non inferiori a 50 

mm per l’alluminio, e devono essere sempre piu larghi di 2 mm dello spessore della lastra di vetro. 

Lo spessore e variabile in funzione dello spazio tra telaio anta e interfaccia vetro e comunque tale 

(3-5 mm per lato) da permettere una adeguata aerazione e deflusso di eventuali infiltrazioni di 

acqua e/o condensa attraverso appositi fori o fresature realizzabili sul lato basso e alto del profilo 

dell’anta. 

Sia gli spessori di portata che di compensazione debbono essere fissati per impedire qualsiasi 

spostamento (per esempio a mezzo sigillanti). 

I tasselli di compensazione, infine, hanno il compito di mantenere il vetro alla giusta distanza dal 

telaio evitando eventuali movimenti durante le manovre del telaio stesso, devono essere applicati 

con una leggera pressione non avendo funzioni portanti.  

Questi tasselli sono necessari sia con la tenuta a mezzo guarnizioni che con tenuta mediante 

sigillanti. 

 

INDICAZIONI PER LA RIDUZIONE DEL RUMORE DOVUTO AGLI IMPIANTI 

La rumorosità prodotta dagli impianti tecnologici non deve superare i limiti previsti dal DPCM 

5/12/97 sia per gli impianti a funzionamento continuo (LAeq, per impianti di riscaldamento, 

aerazione e condizionamento e simili), sia per impianti a funzionamento discontinuo (LASmax, 

ascensori, scarichi idraulici, bagni, servizi igienici e rubinetteria, ecc.), come evidenziato nella 

tabella riportata qui di seguito. 

 

 
 

Gli impianti che usualmente interessano la problematica del rumore dell’edificio, in ordine di 

importanza, sono gli impianti di riscaldamento, condizionamento e ventilazione, gli impianti idrici e 

gli impianti per ascensori e montacarichi. 

Altri tipi di impianti, o perche a funzionamento episodico (sistema anti-incendio) o perche non 

rumorosi intrinsecamente (es. impianto elettrico) non necessitano di particolare considerazione, 

salvo il caso che il loro lay-out e la loro messa in opera non degradino il fonoisolamento previsto 

per altri scopi. 

Nella parte seguente della relazione verranno trattati solo gli impianti presenti nell’edificio in 

esame. 



Ai fini della classificazione acustica, come riportato nella UNI 11367, devono essere valutati i rumori 

immessi negli ambienti abitativi di una unità immobiliare da un impianto a servizio di una differente 

U.I. o a servizio dell’intero edificio. La seguente tabella riassume quali impianti sono valutabili e quali 

non lo sono. 

 
 

Gli accorgimenti riportati nel seguito sono necessari per garantire, in via previsionale, il rispetto di 

tali valori limite. Logicamente i risultati dovranno essere confermati a lavori ultimati con le 

misurazioni di collaudo previste dalla vigente normativa in materia. 

 

IMPIANTI IDRICI E SANITARI 

La  rumorosità  dell’impianto  idraulico  proviene  dalle  tubazioni,  dalla  rubinetteria  e  dagli  

apparecchi sanitari durante le fasi di:    

 

 

  

La rete delle tubazioni, fissata alle opere murarie, è collegata ai rubinetti e agli apparecchi sanitari 

ed è soggetta alle vibrazioni generate dalle pompe e dalle variazioni di pressione dell’acqua che 

si trasmettono alle partizioni edili generando rumore in tutti gli ambienti del fabbricato che 

attraversano.  

La  rumorosità della  rubinetteria  in  fase  di  apertura  aumenta  con  l’aumentare  della  velocità  

e  della pressione dell’acqua per cui è prevista l’installazione di idonei riduttori di pressione 

all’entrata di ogni unità abitativa.  

Poiché, inoltre, la brusca chiusura può generare un “colpo d’ariete” rumoroso, si prevede 

l’installazione di idonei ammortizzatori sui tratti lunghi delle tubazioni.  

Per  evitare  fischi  e  ronzii  delle  tubazioni  e  delle  valvole  la  velocità  dell’acqua  sarà  

contenuta  come indicato nella seguente tabella. 

 
Tutte le curve a gomito che possono generare turbolenze dell’acqua e quindi rumori saranno di 

raggio adeguato. I collari degli ancoraggi metallici alle murature che si stringono attorno alle 

tubazioni saranno guarniti con materiali elastici. I fori di pareti o di solai in cui passano le tubazioni 

verrà accuratamente sigillato per evitare che il rumore si propaghi attraverso le fessure. Per ridurre, 

inoltre, il rumore da gorgoglio generato dallo svuotamento dell’acqua presente nel sifone a causa 

della depressione da scarico e della ventilazione insufficiente, verrà realizzata una idonea 

ventilazione dell’impianto di scarico. I rumori da carico e scarico dei WC verranno ridotti mediante 

utilizzo di cassette wc insonorizzate e disaccoppiamento del vaso dal pavimento o dalla parete 

(nel caso di vasi sospesi) Anche le vasche da bagno verranno isolate dalla muratura 

appoggiandole su appoggi elastici oppure sopra un massetto isolato dal solaio e dalle murature 

circostanti. 

 



In merito al rumore emesso dagli impianti idrico-sanitari, in definitiva, non essendo possibile 

effettuare una valutazione analitica di tale problematica, si evidenziano sinteticamente le seguenti 

raccomandazioni: 

1) Controllo dei rumori aerei mediante la scelta di opportune tubazioni idriche e di scarico e l’uso di 

cavedi insonorizzati; 

2) Adozioni di portate di scarico degli apparati sanitari non superiori a quelle consigliate; 

3) desolidarizzazione degli apparecchi (w.c., vasche e docce) dalle murature mediante 

interposizione di strati elastici; 

4) uso di apparecchi sanitari acusticamente certificati (rubinetteria silenziosa certificata a norme 

UNI 8955/1 e ISO 3822/1). 

In merito al punto 1 le tubazioni di scarico previste sono in polietilene ad alta densità tipo Geberit 

PP, e i raccordi sono realizzati in modo da evitare un’eccessiva turbolenza del moto dei fluidi.  

I condotti di adduzione e scarico non indeboliscono in nessun modo le partizioni che dividono 

unita immobiliari distinte, ma sono alloggiati all’interno di cavedi impiantistici insonorizzati 

completamente riempiti con materiale fonoassorbente  

Al fine di contenere la trasmissione delle vibrazioni prodotte dal moto dei fluidi la posa in opera 

delle tubazioni deve essere realizzata in maniera tale da desolidarizzare i contatti tra il tubo e la 

parete muraria nella quale sono ricavati i cavedi. Relativamente ai collari con materiale smorzante 

si può utilizzare un prodotto tipo quello della società Geberit serie Silent definito “Braccialetto con 

inserto fonoassorbente” art. 310.812.26.1 per O 110 mm ed altri articoli per O diversi. 

Nei tratti in cui le tubazioni dovessero attraversare pareti o solette e necessario realizzare una 

desolaridizzazione rivestendo interamente la tubazione con uno strato di materiale smorzante. Per 

eseguire questo tipo di operazione si può utilizzare, ad esempio, un prodotto tipo ISOLMANT 

PIOMBO (prodotto composto da 2 strati di Isolmant 3 mm con inserita all’interno una lamina di 

piombo da 0.35 mm o da 0.50 mm), CirmixFlex, prodotta dalla Cir Edilacustica o prodotti similari. 

In merito al precedente punto 2 nella figura che segue si riportano le portate di scarico consigliate 

degli apparati sanitari (sempre <2.5 l/s) al fine non avere scarichi rumorosi e quindi ridurre le 

eventuali criticità acustiche In merito al punto 3 e necessario che gli apparecchi siano isolati dalle 

murature attraverso degli elementi elastici oppure su un massetto isolato dal solaio e dalle 

murature circostanti con materiale resiliente. 

 

ASCENSORI E/O MONTACARICHI  
 

La rumorosità degli ascensori deriva essenzialmente da:  

 rumorosità prodotta dagli organi di sollevamento (situati o in cima o alla base del pozzetto)  

 rumorosità di scorrimento della cabina sulle guide  

 rumori impulsivi generati dagli organi elettromeccanici di controllo dell’ascensore e delle porte ai 

piani Il rumore dell'ascensore si propaga più per via solida (vibrazioni tramesse nelle strutture 

murarie) che per via aerea. E’ possibile eliminare alla fonte tali sorgenti di rumore impiegando 

componenti moderni di qualità, installando le macchine in un ambiente idoneo insonorizzato su 

una adeguata base inerziale sospesa elasticamente. Le guide di scorrimento dovranno 

incorporare materiali resilienti e non dovranno dar luogo ad eccessivi “giochi”. Gli organi 

meccanici situati ai piani dovranno funzionare senza scatti mediante l’utilizzo di opportuni sensori, 

mentre eventuali porte ad apertura automatica saranno dotate di appositi dispositivi antirumore. 

Tutta la pavimentazione della sala macchine sarà posta su massetto galleggiante su 2 strati stesi a 

facce contrapposte. Le pareti ed il soffitto del vano tecnico in cui è posta la macchina verranno 

idoneamente isolate. 

 

IMPIANTI A FUNZIONAMENTO CONTINUO IMPIANTO ELETTRICO  
 

Gli impianti elettrici degli edifici in genere non producono una rumorosità significativa da imporre 

particolari precauzioni di isolamento ed in genere è sufficiente avere l’accortezza di evitare di 

contrapporre le scatole elettriche e gli interruttori elettrici nella stessa parete in modo da non 

avvertire il rumore di accensione o spegnimento degli stessi e la generazione di ponti acustici di 

notevole entità. Verrà sempre realizzato il completo riempimento dell’intercapedine che può in 

parte eliminare tali penalizzazioni. Per quanto riguarda l’installazione fissa di apparecchi particolari 

suscettibile di trasferire vibrazioni si provvederà al montaggio su appoggi elastici. Reattori di 

lampade fluorescenti Il reattore delle lampade a fluorescenza produce un ronzio che viene 



amplificato se è installato in un controsoffitto. Per attenuare questa fonte di rumore occorre 

adottare reattori di qualità, che producano minore ronzio montandoli, se necessario, su supporti 

antivibranti.  

 

IMPIANTI DI AERAZIONE, RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO  

La trasmissione dei rumori di queste tipologie di impianti avviene sia per via aerea, sia per il 

propagarsi delle vibrazioni che gli impianti trasmettono direttamente alle partizioni edili su cui 

appoggiano o a cui sono collegati e alle vibrazioni trasmesse alla rete delle tubazioni. Negli 

impianti di riscaldamento le sorgenti sono costituite dal bruciatore, dalla caldaia, dalla pompa e 

dai collegamenti alla struttura muraria dell’impianto di distribuzione dove si generano vibrazioni 

che si trasmettono direttamente a pareti e solai mentre per via aerea si trasmette il rumore causato 

dal bruciatore all’innesco e durante l’esercizio e il rumore degli organi della pompa in rotazione. Le 

vibrazioni della caldaia e della pompa si trasmettono velocemente e a distanza anche lungo le 

tubazioni dell’impianto che si dirama in tutto il fabbricato per cui dovranno appoggiare su appositi 

supporti antivibranti. Le pompe e i camini saranno collegati alle tubazioni e alla canna fumaria con 

appositi manicotti elastici e la canna fumaria sarà alloggiata in un apposito cavedio tecnico. 

 

INDICAZIONE IN SEZIONE DELLA FACCIATA OGGETTO DI VALUTAZIONE 

Anche per le macchine quali pompe ed autoclavi, che sono generatrici di vibrazioni che causano 

rumore, occorre prevedere degli accorgimenti. Le pompe dovranno essere dotate di supporti 

antivibranti e collegate alle tubazioni attraverso manicotti di raccordo in gomma. Sia le pompe 

che l’eventuale autoclave devono essere posizionate su un basamento in calcestruzzo posto sopra 

un materiale resiliente adeguato o supporti antivibranti dimensionati in base al peso e al numero di 

appoggi.  
 

CLASSIFICAZIONE UNITÀ IMMOBILIARE 

 

L’unitàimmobiliare dovra’ avere come classificazione una classe globale i con 

prestazioneacustiche attese molto buone.  

 

 Il Progettista 

  
 


